LA FABBRICA DI CIOCCOLATO

1° GIORNO – VENERDI’ 5
Narratore: Charlie era un bambino molto povero che abitava in una casetta diroccata coi suoi genitori ed i suoi nonni. Erano talmente poveri che soffrivano il freddo e la fame. Nella sua città c’era una fabbrica di cioccolato che lo affascinava moltissimo e aveva sempre sognato di entrarci. Un giorno il signor Willy Wonka, proprietario della fabbrica, decise di mettere all’interno delle barrette di cioccolato che vendeva 5 biglietti d’oro. I bambini che li avrebbero trovati avrebbero potuto visitare la fabbrica di cioccolato. Tutti i bambini della città iniziarono quindi a cercare i biglietti-premio…
Charlie: Povero me, io non troverò mai il biglietto d’oro, perché ricevo una tavoletta di cioccolato Wonka solo per il mio compleanno.

Mamma: Il tuo compleanno è tra una settimana e hai le stesse possibilità degli altri bambini

Charlie: Non è vero perché i bambini ricchi possono permettersi molte più tavolette di me.

TG: EDIZIONE STRAORDINARIA, Gentili telespettatori ,oggi è stato scovato il primo biglietto d’oro nascosto dal Signor Wonka! Il fortunato bambino si chiama Augustus Ascoltiamo il nostro inviato che è andato ad intervistare la mamma di Augustus.
Mamma di Augustus (con Augustus di fianco): Il mio Augustus mangia talmente tante tavolette di cioccolata al giorno, che era impossibile che non ne trovasse uno. L’unica cosa che gli interessa è la cioccolata!
...il papà entra in casa dopo una giornata di lavoro con il giornale in mano….

Papà: Anche il secondo biglietto è stato trovato! La bambina si chiama Veruca. Il padre è un ricco proprietario di una fabbrica di noccioline americane e, appena la figlia viziata ha fatto richiesta del biglietto, il padre ha ordinato alle sue operaie di scartare i milioni di tavolette di cioccolata che aveva comprato per la sua adorabile figlioletta, nella speranza di trovare il biglietto. Dopo una settimana di tavolette scartate, cioccolate sprecate e soldi spesi, Veruca era sempre più arrabbiata con il padre, che non soddisfaceva il suo capriccio, fino a quando  non si trovò il biglietto d’oro.

Charlie: Ma è ingiusto! Non è stata la bambina a trovarlo!

Nonno Joe: Caro mio Charlie, quel papà ha viziato sua figlia, e non è mai un bene viziare così i figli.

Narratore: Il giorno dopo è festa in casa di Charlie perché è il suo compleanno.

Tutti: Tanti auguri, piccolo Charlie!

Mamma e papà: Ecco il tuo regalo! 

Charlie: Che regalo inaspettato! Una tavoletta di cioccocremolato Delizia Wonka al triplo supergusto! Wow, grazie mille!

Mamma: Tesoro, non te la prendere se non troverai il biglietto d’oro! Dopo tutto avrai sempre una bella tavoletta di cioccolato da sgranocchiare!

Nonni: Avanti, forza, scartala, non farci morire di curiosità!

Charlie scarta la tavoletta  ma con sua grande delusione non trova il biglietto d’oro.

Charlie: Non importa, lo sapevo già! Ora però voglio dividere questa tavoletta di cioccolato con tutti voi!

Tutti:No Charlie, questo è il tuo regalo e non devi dividerlo con nessuno.
Charlie: Appunto, è il mio regalo e ne faccio quello che voglio!!
Charlie spezza la cioccolata e la distribuisce a tutta la famiglia.

2° GIORNO - SABATO 6

Papà(concitato dalla corsa): E’ rimasto solo un biglietto d’oro! Sono stati trovati anche il terzo ed il quarto. L’ho sentito dire proprio adesso in giro per la strada!
Nonno George: Sono proprio curioso di sapere chi sono i due bambini che hanno avuto questa fortuna sfacciata!Accendete subito quel catorcio di televisore!
Telecronista: Ebbene si signori e signore anche il terzo e quarto biglietto sono stati trovati!La terza fortunella è Violetta. Pensate che è campionessa  juniores di chewing-gum. Prego la regia di mostrarvi la foto: pensate che sta ciancicando quella gomma da ben 3 mesi e la leva solo per mangiare, ma la ripone dietro l’orecchio per evitare di buttarla!
Mentre il quarto biglietto d’oro è stato scovato da un certo Mike! E’ stato fotografato dinanzi alla televisione: sembra che non si stacchi mai dalla Playstation, neanche per mangiare con i suoi genitori! Pensate che il ragazzo ha trovato il biglietto decifrando i codici della confezione! Pare che siamo di fronte ad un genio dell’informatica, a cui, a suo dire, non piace nemmeno la cioccolata!
Nonno Joe: Ora che manca solo un biglietto d’oro, tutti si scateneranno a comprare tavolette Wonka nella speranza di trovarlo...Charlie, vieni un momento dal nonno. Ho qui conservato un piccolo tesoro che mi sono ripromesso di utilizzare in un’occasione speciale, e questa lo è. Sono 2 euro, spero basteranno per comprare una bella tavoletta di cioccolato Wonka.

Charlie: Ma nonno, sei sicuro di voler…..
Nonno Joe: Niente ma! Corri a comprare la prima tavoletta che vedi e torna subito a scartarla insieme a me.

Charlie torna dopo pochi minuti.

Charlie: Eccomi nonno.

Nonno Joe: Avanti, apriamola insieme! Ma se non c’è il biglietto niente visi tristi.

Scartano la tavoletta  ma non trovano il biglietto.

Charlie: Te pareva! Ma in fondo lo sapevamo.
Narratore: I giorni passarono senza che alcuno trovasse l’ultimo biglietto d’oro,nascosto dal Signor Wonka!Ma un bel giorno arrivò per il piccolo Charlie una grossa sorpresa…
Lo sguardo di Charlie viene attirato da un pezzo di carta appallottolato per terra.

Charlie: Ma che vedo, 10 euro sani sani!Non ci posso credere!!! E li ho trovati io! Ma che fortuna, ora vado al primo negozio e per festeggiare compro una tavoletta di cioccolato.

Charlie entra in un negozio di dolciumi.

Charlie: Per favore vorrei una tavoletta di cioccocremolato Delizia Wonka al triplo super gusto.

Negoziante: Ecco a te, ragazzo.

Charlie scarta la tavoletta e trova il biglietto d’oro.

Charlie: Non ci posso credere! Ho trovato il biglietto d’oro, l’ultimo biglietto d’oro rimasto!
Charlie corre verso casa e vi entra di soprassalto, urlando come un indemoniato.

Charlie: Mamma, papà, nonni, non ci crederete mai, ma ho trovato l’ultimo biglietto d’oro. Guardate con i vostri occhi. 
Papà: (legge il biglietto) Caro ragazzo fortunato, il sig. Willy Wonka ti saluta. Il giorno della visita sarà il 1° di febbraio. Potrai farti accompagnare da uno dei tuoi familiari. Ricordati che alle 10 del mattino in punto dovrai trovarti ai cancelli della fabbrica. Porta con Te il biglietto, a presto Willy Wonka.

Mamma: Sarà nonno Joe ad accompagnare Charlie, visto che da giovane ha lavorato nella fabbrica.
3° GIORNO – DOMENICA 7

Narratore: E’ arrivato il grande giorno per i nostri 5 fortunati ragazzi,che entreranno nella Fabbrica di cioccolato del signor Willy Wonka!Ma eccoli qua dinanzi ai cancelli:Veruca,Augustus,Violetta,Mike e il piccolo Charlie 
attendono scalpitanti di entrare!
Veruca Salt: Papà fai aprire i cancelli, sbrigati!!!

Signor Salt: Un po’ di pazienza tesoruccio adorato!

Augustus (strafogandosi una barretta di cioccolato): Non vedo l’ora di mettere le mani su tutto quel cioccolato!
Violetta (masticando  una gomma): Tranquilla mamma, il premio sarà mio!

Mike: Uffa che pizza, ma quando si sbrigano?Voglio tornare a casa a giocare alla Play,qua ci si annoia e basta!

Charlie: Nonno ma ti riconoscerà il Signor Willy Wonka?

Nonno Joe: Figliolo,è passato tanto di quel tempo…

Si aprono i cancelli della Fabbrica..

W.W.: Prego entrate,siate i benvenuti nel mio magico regno! Non c’è un minuto da perdere,il nostro viaggio sarà molto lungo!

Entrano tutti nella Fabbrica e raggiungono, attraverso una piccola porticina, un luogo fantastico.
W.W.:  Eccoci arrivati nel paradiso dei golosi!Tutto quello che vedete qui intorno:prati,alberi,fiori,piante e fiumi è commestibile!Sono tutti deliziosi dolciumi di cui potete godere senza alcun limite!

Charlie: Wow, ma è fantastico!Non ho mai visto nulla di simile!

Augustus,che stava abbeverandosi presso il fiume,desta l’attenzione dei presenti,cadendoci dentro.
W.W. : Sfregio!Nessuna mano umana aveva mai toccato il mio cioccolato,figuriamoci un bamboccio grassone come te!

Signora Gloop: Santo cielo,il mio povero bambino non sa nuotare!Aiutatelo!Chiamate i pompieri!
W.W.: Non si preoccupi signora,la corrente lo trascinerà nella stanza delle praline alla fragola! Può raggiungerlo là. Noi invece proseguiamo nel nostro giro!

Willy Wonka accompagna gli ospiti nella stanza delle invenzioni.

W.W. : Qui creo i più buoni dolciumi mai assaggiati,chiunque pagherebbe oro per entrarvi! Guardate questa invenzione (prende una gomma da masticare)
Signor/a Salt: Ma è una normalissima gomma da masticare, cos’ha di tanto speciale?

W.W.(tira fuori dei biglietti promemoria): Questa semplice gomma da masticare è a dir poco sensazionale,rivoluzionaria!Sarà la fine della cucina e del cucinare!Non avrete più bisogno di colazione,pranzo e cena,perché una sola di queste gomme contiene un pasto completo!Precisamente:pasta alla carbonara,coda alla vaccinara,carciofi alla giudia e per finire torta di mirtillo!Ma attenzione la gomma può avere effetti collaterali.
Violetta(strappando la gomma dalle mani di W.W.): Fantastico!Voglio provarla subito.

Violetta ripone la gomma, che stava masticando,dietro l’orecchio e inizia con quella nuova

Violetta: E’ fichissimo!!Sento gli spaghetti alla carbonara scendere giù in gola…..e ora aspettate,arriva…….coda alla vaccinara,buonissima!........ma ora il dolce,torta di mirtilli,eccezionale!

Violetta inizia ad assumere una colorazione viola e mano a mano comincia ad ingrassare come un pallone.

Signora Beauregarde: Tesoro, ma che ti succede?Il tuo viso si sta colorando di viola!

W.W.: Signora io l’avevo detto che la gomma presentava degli effetti collaterali!Sua figlia è diventata un enorme mirtillo! Forza,andiamo ragazzi!Dobbiamo continuare la nostra visita e c’è ancora moltissimo altro da vedere!

Willy Wonka introduce i suoi ospiti nella stanza delle noci.
W.W: Eccoci arrivati nella stanza delle noci.
Veruca: Scoiattoli?!?
W.W.: Sì, scoiattoli appositamente addestrati per sgusciare le noci!

Veruca: Papà/mamma.. Voglio IMMEDIATAMENTE uno scoiattolo addestrato a sgusciare le noci!

Signor/a Salt: Ma tesoro caro…. Hai già molti animaletti da accudire!
Veruca: Voglio uno scoiattolo addestrato,non mi sembra poi chiedere molto!Creperanno d’invidia tutte le mie amichette! Papà se non vuoi prendermelo tu, me lo prenderò da sola.

Veruca tenta di prendere uno degli scoiattoli,ma tutti gli altri scoiattoli presenti la bloccano braccia e gambe facendola cadere a terra,mentre lo scoiattolo da lei scelto le bussa in testa valutando se si tratta di una noce buona o guasta. La considerano guasta e la trascinano nello scarico.
Mike Tv: Uffa: tutte queste stupidissime cose da mangiare mi hanno proprio stufato. Non c’è nulla di serio in questo posto? (rivolgendosi a Willy Wonka): Fammi vedere qualcosa di più intelligente.

W.W: Va bene, borbottone. Ci sono ancora tre stanze da visitare: stanza dello sport, stanza della tv, stanza della musica. Forza, voglio proprio vedere quale sceglierai.

Mike Tv (con tono di sfida): Ok, stanza della tv!

W.W: Seguitemi nella stanza della tv allora! (porgendo un paio di occhiali ad ogni visitatore) Mettete questi e non levateli per nessun motivo: questa luce così forte potrebbe accecarvi. Questa è l’ultimissima e più grande invenzione che abbia mai ideato: la televisione cioccolatosa. Un giorno ho pensato “se la televisione può spezzare un’immagine in milioni di piccolissimi frammenti e ricomporli da un’altra parte, perché non potrei anch’io spedire una tavoletta di cioccolato dentro una televisore?”
Mike Tv: Ma questo è del tutto impossibile: lei non capisce proprio un tubo di scienza: nessuno può fare una cosa simile.

W.W: Signor “so-tutto-io” malfidato: ora ti faccio vedere io.Colpendo con quel faro la tavoletta essa scomparirà frammentandosi in milioni di pezzi che si ricomporranno poi all’interno del televisore.
Charlie (con espressione meravigliata): E’ vero: è scomparsa!! 

W.W: Guardate con i vostri occhi: si sta ricomponendo in dimensioni più piccole perché tutto in televisione rimpicciolisce. 

Mike Tv (rivolto a Willy Wonka): Ma lei si rende conto di cosa ha inventato? Il teletrasporto!! Geniale! Ma funziona anche con le persone? 
W.W: Non ne vedo l’utilità: le persone non sono buone da mangiare.

Nel frattempo Mike si precipita verso il faro, preme il pulsante dell’accensione e si posiziona davanti al faro

W.W: No, che fai? Fermoooo!

Mike sparisce e ricompare dentro al televisore.
Mike Tv: Papà papà: aiuto tirami fuori di qui!

Il padre afferra il figlio tirandolo fuori dal televisore ma è piccolissimo quindi se ne vanno insieme arrabbiati.
Narratore: ormai è rimasto solo Charlie, tutti gli altri bambini sono stati eliminati

.

W.W.: Congratulazioni, ero sicuro che saresti stato tu a vincere. Forza, andiamo, dobbiamo fare un sacco di cose! Prendiamo l’ascensore di vetro, così sveltirà le cose!

Charlie: Wow! Ma quanti pulsanti ci sono, signor Wonka???

W.W: Quest’ascensore è molto speciale: può spostarsi in qualsiasi direzione tu voglia andare, avanti, indietro, destra, sinistra, in alto, in basso.

Willy Wonka preme il pulsante “DESTRA E FUORI”.
L’ascensore sfonda il muro e arriva fuori della fabbrica.
W.W: Dove abiti, figliolo?

Charlie: In quella piccola e malridotta casetta laggiù.

W.W: Bene, andiamoci.

Sfondano il muro di casa e trovano i nonni addormentati sul letto.

Charlie: Ciao mamma, ciao papà. Siamo tornati!
Mamma e papà: Bentornato, tesoro!

Nonno Joe: Il signor Wonka ci ha dato uno strappo!

Charlie: Il signor Wonka dice che ho vinto qualcosa….

W.W: Qualcosa???? Hai vinto la cosa più strabiliante del mondo e che tutti vorrebbero possedere: la mia fabbrica di cioccolato!

Tutti: (stupefatti) Ma lei vuole scherzare?

W.W: No, non scherzo affatto. E’ per questo che ho ideato la gara dei cinque biglietti d’oro. Volevo trovare il bambino meno fastidioso cui lasciare la fabbrica e quello sei proprio tu Charlie, mio futuro erede! Allora, sei pronto a venire con me?

Charlie: Ma certo! Va bene se viene anche la mia famiglia?

W.W: No..un cioccolatiere deve essere libero di inventare, non può esserci la famiglia.
Charlie: Quindi se vengo con lei non rivedrò mai più la mia famiglia?

W.W: Certamente non la rivedrai!

Charlie: Ah…. Allora no. Io accetto la sua proposta ad una sola condizione: che possa portare nella fabbrica anche tutta la mia famiglia.
W.W.: Non posso rimanere senza erede, quindi accetterò la tua condizione, ragazzo!

Narratore: E così Charlie e la sua famiglia trovarono una casa accogliente dove vivere.
-Fine-
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